40 CRONOLOGIA -STORICA

il Calvo ¢ cognominato il Grande, come si disse, in al-
cuni antichi monumenti; lo che lo fece scambiare da
gente erudita con Carlomagno. Ma cid che distingue i
suoi diplomi da quelli di suo avolo, ¢ I’ invocazione del-
la Trinita ch’¢ in fronte ai primi; uso che Carlo il Calvo
trasmise a’suoi successori. Egli stesso cominciava coll’an-
no I’ Indizione a Natale. Nel parlamento tenutosi a Pistres
il VII delle calende di luglio (25 giugno) dell’anno 864,
Carlo il Calvo ordind i denari dovessero essere d’argento
fino ¢ di péso; ma questo peso non & altrimenti espresso,
Inoltre egﬁ preserisse che in tutto il regno la lira d’ oro
non si vendesse che per dodici lire d’ argento in de-
nari di nuovo conio, e che I oro raffinato non peré al
punto di }Joter servire a dorature, non si vendesse che
per dieci lire d’argento dei denari nuovamente coniati.

Quasi tutti i denari che ci rimangono di questo prin=
cipe pesano trentadue grani od all’incirca. Su questo piede
il soldo doveva pesare trecentottantaquattro grani, e non
ve ne aveva ad essere che diciotto in una libbra di peso;
di guisa che seguendo la proporzionale duodecimale sta-
bilita da quel capitolare tra I’ oro e J’argento, la lira
d’oro fino valeva dieci lire e sedici soldiy quello che non
arrivava che a venti carati valeva nove lire, e la lira di
argento fino diciotto soldi (Le Blanc. Ibid.). Sicché il
soldo d’argento a quel tempo importerebbe ugFidi lire
quattro, soldi nove denari uno e un sesto, e il denaro
sette soldi denari cinque e sette dodicesimi,

LUIGI II detto il BALBO.

L’ anno 877 LUIGI detto il Balbo, pel suo cispitare,
figlio di Carlo il Calvo e di Ermentruda, nato il 1.° no-
vembre 846, incoronatoe a re di Aquitania I’ anno 867,
succedette il 6 ottebre 877 a suo padre, e fu incoronato
I’ 8 dicembre susseguente a Compiegne da Hinemar arci-
vescovo di Reims 3 cerimonia che fu rinnovata il 7 set-
tembre 878 nel Concilio di Troyes da papa Giovanni VIIL.
La dislrizuzione da lui fatta dei tesori di suo padre nel
salive il trono, eccitd gravi mormorazioni tra i signori




